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ostra corr. parLj 

Vittorio,.11 settembre. ìfii.'̂ '':rl 

come fu aniiuncia^jyV qtìoréV 
• Venosta tenne nella sala 

Teatro di Serravale il discorso poli­
tico al Suoi elettori, o"P.^^ '^*^M^ 
affollato udi tor io 'composiT^^^^j^ ' 
signoVe, molti (iurìòsi,^ÌI|ojEhi eMÌo^ 
t à stampa ei"a iargàmetité î àppi-e-
s en t aU^d W f bluto cogiiilr^iè idee 

rqzìS'^deironòrevoié di Vittorio. Ha 
oarTOo ed ha lasciato il tempo chtì 
chòf^eya ; nqrt roiQny|n|p ' a|g 
òmóìt! uscendo dal teatro, ai- sono 

I 

L ì%8ti^^;c]^o--c<)8a Ì - ( ^ c > M | g ^ s ' e r a p r ò 
" " - ^ * ^ ^ ^ i ) ' ^ d i g i ù -

' ̂ '^''\'i^l-:^-.-d' '^ 

ni 

t 

posto dimostrare. Ha 
ItiUóare il proprio òpefàtò, àfférnóan-

0 che !a giustificazione l ì esso si 
^troyai^Mgliutti mi lavori deU^ chiusa 

législàtùipa. 5É# fu |>ùpns?*iarfé, pq 
troppo gravi accuse s|ayanó\6|^^li 
lui, reo di negiigérizà iparlaràerf^è, 

contrarie 

te a^^Lg^ì modòratrj^chiiaanó pei 
acQore 6 per fo 
~ Harraccomànaàla'l|^pj| salda coa-̂  
ti^ione ;possibile> delle forze 

Msontro i radicali che mìnacciaW 16 
che,̂ pre'ptìn-

?̂ife'.' "••\-r-: 

:é,e 
rmoR 

dtr«ittj in generale a^U^ijléttqr!, enon 
^ ( à al capitolo deiit^ iiòStìtuzionale.^ 

.Pèrsone autorevoli, e che occupano 
posti eminenti nello Stato, assistettero 
al discorso ed espressero relativamen-
td ad esso, giudizi non molto 
ghipri. Alla maggior parte fece 
pressiona delle estreme parole di tf|i 

"^felt^e :che senta pmai:,V!oina; la siii 
uUiiiia ora, e che con mesti accenti 
prende congedo dai suoi cari. , 

Per, chiudere senza stonature, vi 
regalo una notizia umoristica:, il ve-

tèoovoj,dLOeneda, marchese Cavriani, 
ih; occàsìoneidel imonumento al • Ke, 

' ha dispensato dal magro pei giorni 
dì venerdì e sabato.;,lie sono cose ar 
mene davvero e da denunciarsi al 

' • • ' " • • ' ' ' • 'C i 

Vene^gl^ Cattolico ,:per>ia scomunica 
maggiora 

"ffS 

d'gerWWtHtuto della nuòva Asso" 
sociazìorie Democratica; 

Ipep ora il partito democratico^nSi 
ha fli'sàte che diiT'Iole candidature 
i-rr;; quellff degli onorevoli Orispi e 
Morana. 

In aUra.àdunanza tenutasi pure a P 
;'®^liéfeì4tA!so li costituire comitati 
IJettqralrin-tuttià%mandaménti. La 
nomina dei comitati fu delegata al 
senatore La Loggia. • , 

i 
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ili 

I J X n̂  

- • - l « Ì 1 ? ^ d ^ . " . Circolo/pejmocra 
tico di Belluno ha cominciato ad Qcf 
•cùparsi deljfl̂ elflzionì rDolitìche. ,• .. 

]4wmb«i*d^Ìd^R|]ir cos ti tu zi 01̂  
leMr; Como sembraaisposta a seguire 
qpl fattòli^^nsigli espressi •''•'" 

Jqè riunire le ÌOI-M'U-

lume. La costituzionale di 

^wri 

marchese, di "itiUàho, cheWveitl' 
interromperai,, il presidente dell* asspp 

1-1.1:- ' • - ' . 1 : 

•t-
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J^rr-
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^"istituzioni -dello StaC^ 
PàerafB, mederebbero lltalia in;ror 
a r i i ^^ u e s t ì r ^ i e a li' 
ano ridere per^Vesiguità del loro nu-

§iero.,LaMuoya legge elettprâ l̂ ^ 
arutb duntpìl, come la '^erga di Mo 
sé, il potere di farnê  scaturire ;in'f|a|̂  
quantità à* allarmare ? Ha criffcfltd'in 
generale 1'operato della Sinistra, e 
auando dissa,.xhe in tutti questi anni 
di;,Koverno progressista lurono .1 sem-

favoriti telargheggijji di con-
cessioni i radicali, fu sentito hell'u 
ÌMfi^ qualche z i t t ìo^l disopra de. 
|f^applausì convenzionali dì Coloro 
che giurano in v̂ r&a magistri, e che 
n p ; possoifî o^pppure suppor possibili 
Vèrbre in uri uomqyliya tempra e?, 
levfita d*un,. Visconti^nfvg^., • .,-: 

ESjtóg|Ì%ia;; discutere? sud' operati 
della SinistraJ^Joveva mostrarne gli 
errori, giustitìffiido ì voti propri, ma 

fece un bel nulla; programma non 
ine annunziò, e fece beneV perchè i 

ormaLnon ne h^nno dìspr-
• ta. pmmise'di parlare deL |̂|Grosanto 
ij^yèrè'degli itaiiar^ì d»; opporsi allVai 
ziona antipatriottica dei clericali: se 
nemmeno vi acceund fu anche forse 

iipetto alle idee della casa ove > ni 

II e on.,CaBalotto presentò le sue 
dimissióni. 

Il partito progressista è nfffle-
fisp, forte, nelle quesiioni decisive 
compatto, Le y.ojazioni delle leggi 
principalkciteà&àdj^ m 
che governa, -Tr..abolizione del ma-
cinatOj abolizione del corso forzoso, 
costruzioni iei:rQyiarie,Lriibrma'V 
l i t tWìi l^-- . bastano a dimostrarìp. 

Pertò^'i confie afferma Fono|evole 
Risconti Véhtìsta,̂ - vi ébbe^Cris i 
mìriistérmii'rnon tutte m ^ c a j ^ d a i 
|eri,bìspgni della' patria. Ma chi 
pcprd£^4de'^ragioni delle crisi cbéi 
sost i tuivano_| lK vòlta Sella^^ 
J^ ingh i ì a r fpg^e l f e .Sei} 

ten cato idĵ jinalbeî ivre utiâ  bandlera 
visibile. Ma : « sarébbe«instìssima 
condizione di cose, —- risponde, 

gando, l*on. yisconlWenosf^ î̂  
sé la Camera U^ana fosse divisa 
(fra partito mon%9|||co da un lato, 
o réfiubbiiòarió d^iràÙi^o. » 
tiitóEd ha ragione dà veiWfft Fon. 
di Vittorio, e, npij prima diluì, ab­
biamo rilevata tu t t r là enormità d̂̂ ^ 
r é r r ò W ^ é la Dèstra còrfirhettè^ 
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;Kel gìPrifio medesimo,̂  
a Palermo, i^l^Nicotera ha pronun­
ciato uni discorso ..elettorale manife" 
f ' ' • • " • • • ' • " f t e i ^ f • • . •• • . 

stando essere suo Iprogramma 

;i8g 

$ 

" J . ' . i : 1 

era ospitato. Parlò sui partiti e sulle 
massirajB 4i un bupn govert^ji^ptUt^j^ 
ii^^^iscorsp e b b ^ ^ apparenza di 
una lezione di diritto costituzionale. 
Si accontentò dì accennare alla po« 
litica estera che doveva esserlarga" 
mente discussa, e la sostanza si è 
che, secondo lui, quel credito che l'I 
talia aveva all' estero sotto ^ì#reggl-
me dei moderati, ora Ip ha intera^ 
mente perduto. Terminò commuoven­
dosi 0 ringraziando Ì suoi elettori, con 
massimo giubilo dei capoccia dell 
Costituzionale, ohe non si sa perqual 
privilegio, avevano IV alto onore di 
star seduti attorno ài tavolo dell'ora­
tore. E sì che, pare il discorso fosso 

SI; 

S i n i | | | n , . - ^ . ; - i : . ••••.• 

v.̂ .?̂ S&W'* *<=*^^^8»i 8pedìenti,p8é|| 
lamentari;ti%ti finora; dice che, com-
b|j;,tendp;i repubbUcàni, si può ior-
narefitlietrp. 0Ìi^ intervenuti hanno 
accettat04^iif^ògramma dell'oratóre. 

Il Comizio i^o%^p per le prossi­
me elezioni polìtiche, tenuto al San 
Carlo di Napoli ^ttto la presidenza 
del senatore Oapìtellì òtriuscito con-

,l|umiiltubso, e , sViSciolse senza 
aver votato legalmente. 

Parlarono moderati, progressisti, 
radicali, combattendosi a vìcenda^jCa-
pitelli e Persico difesero il; partita 

^ 

* 

'ti 
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moderato attaccato vìoléìMmente da 
Ntcoaia. 

" > I l ' ! " - ' 

Ungsro sostenne U pplìtipa finan­
ziaria della Sinistra. 

'ificilia. '^ k PàlerWiWfì\ giorno 
10, Crìspi ha riunita una numerosis­
sima assemblea di democratici, per 
tentare^una conciliazione dei diversi 
gruppi. Disse necetisaria 1* unione 
i & f t l ^ V P®»' conl^ppbrsi alla 

f̂ ôrganizziàKioiie dei moderati, e che 
iil compito della democrazia noMì li-

miti già alla scelta dei suoi rapare-
èentanti politici ed amminìstratiy|] 
ma consiste altresì nel controllare 
costantemente il loro opeyj|o, indi-
rizzando!L.si|gjr accennar loro i biso­
gni sociali, il compito della demô  
crazia è quello di progredii^, non 
avendo il progresso sociale limiti di 
sorta. 

L' oratore ^ g e impossìbile il re se 
non col popolo, pel popolo e seguen> 
do il popolo. 

Il breve discorso fu assai applau­
dito. 

Crìspi all'unanimità fU incaricato 
di nominare una commissione per re-

<lue^ta delie fàcilìj^risi, sia 
Uga malattia italiana, piOTosto òhe 

àménte progressista ; o*iSo-
dèràtescà. / 

Ad ogni g ^ o , se non e ioga-̂  
e, si spiega che un partito, a%,' 

òhe-troppo numeróso, possa divi-
dersi m gruppi, che aspirino a 
predominare nel sena stesso della 

àfgìoranzaj e a^ avvicendami per 
Io peno al potére, in n̂ med̂ -ĵ ê ^̂ ^ 
todi 0 di idee particolari di ordine 
secondario. 

I ^ 

« M a che una . i|||i8|^n,,^^fletti-
i W l t ó ' ^ f i ' " ' ' ' Gatteggi a par • 
tito di opposizione, e si permetta, 
nello stesso tenipo che riconosce 
lat propria insù 
u lusso di divisioni ben altro che 
apparenti, questo non sì spiega, e 
jP()h si spiegherà, à l i S S y finché i 
moderati non abbiano riconosciuto 

trascinando la monarchia in que-
^ r i e , esppn0i\dpJ^^M; peripQÌd,"4. 
doversi dichiarar compromessa ,se 
una sena minoranza ultra - demo- -
craticà avesse*^ risultafè dalle u r n | Ì 

^Ma; — oltre che sì i>otrebbe do­
mandare, e '̂si domanda, aironore-
yole '^itcònti pòr^ abbia atteso 
a sconfemre uf^pjogrammadeL 
confratello di Dèstra a fiasco as-

t: 

; Ed'altrondev quale pìh splendida 
confutazione che guella: pppóli 
costantemente dal paèiÉió alle a f ^ s S 
dei mrtderatiW^contro la maggio-

il progressisti manderanno 

ptkfpai! 

- • ' f 

%^;vina là;;finanza'iael^ 
questo fìi.]il primoMdo di guerra 
dei ;mo^^ti;"-È' l ì ^ ' ^ ^ ^ P a r d ò - ^ 
vide che le 'finanze pròsperàVàiiÒ% 
prosperano, è rispose facendo spai-
l^ctìé:,^prdtne pubblio è î S^^^^ 

: p r o m é ^ ' ^ ^ é Ì ^ i S l à t # r ^ m ^ r Ì o 

^ • ^ ? ^ ^ M W j ^ : - 4 ^ s o r d Ì ^ e r ( | ! a 
rispos^spalluccie; , , ;̂ ì̂9 î̂ >-'. 

-A 

sicuratoj — erà-purej ripetiamo, 
un' affermazione "̂ tfSfìfà dell*onorJ 
Bon^hij è^^dteva veramente costi-
tuire^ JMbfs^^di.-'^un •'"Verpĵ 'pro^ 
g r a m m ^ ' \ "••• ••-•'[ ' 

OrbeneMtquale base propri 
gerisce od oppone ròho 

îaî qU eli â^ prais^ta 
Per avéi'j|^4^nttp di fàffffi J 

avaménwi 
niaiéstàticOj'^Bitopfa. bene, rappre-
sentare un partito;,e noter enun^F 

irrOggVin uno sforzo disperato.p& 
rlattacarsi all^ vita, i moderj^j^n 
hanno dubitato di tiraife iii Sffipc^ 
la monarchia, di cdràprometterl^ 
essi, in di?oussion0,x[uM& I ^ d j i i 
iièssuh ne fìatava.̂ ^^Ma i 

•y • " • - ^ ' ' 

pietoso al jjij^ 
Bonghi, la taT 

si è ri 
, ingenerosa s<j.OW 

fessione che eli viene af"Vittonp. 
> ^ ' ^ 

•lA 

i ^ ; 

m 

-'•}- u.-. 

il:;paese rvimprùdé!| 
;_ Spalluccia I La .ste^Érì^Posta e 
^hà già accolto # 
£ , - . ^ i t e y e - a U e ^ è f ^ à ^ f ó l S 
pmrtago, le spalluccie finali. 
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za numerica, 

ciaj^»*^P^;Cgjnsegu0n^a^ 
gramma. Ma,, negazióne. & l̂tteg£È 
zipnQ : ecco tuffi il valore dì tutto 
iLidìsporso- deironorevole Visconti 
Vènòsta^?tàrda^ ingenerósa hèg'a-
zione del programma enunciato 
per la Destra dfeBonghi : solita, 

^ « a c a b i l e , vacua ; ^ p l i o n e del 
programma di parte progressista, 

rlli. proere 
—-1 

- • 1 . 

I '--: 

• . 1 . 

w^ix^ ..•i^ 
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l^^ia e Ita^Ua in 
-^ \':'. 

' a 
' •-
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^tutti che la minoranza della quale 
son membri « si trova pròvviso-
l^lgpiente senza capo e senza pro-̂  
gramma. »Jiccpli diffetti, che Wè^ 
cidono, ̂ -i^i)rovvisoriamènte ! • 
della esistènza di un partito, spe-
cialnìente il secondo. 

Ma forse che l'onorevole Viscónti 
VehWa ha tempo dì curare cosi-
fatte bazzecoR Forse che egli 
parla per chiamare linS! buona 
>yolta aWcEòlta, sotto la « v^Shìa » 
0 sotto una nuova bandiera, quanti 
crédono con lui che «un complessa 
di idee moiSrate esisterà^ ipmpre 
in paese ?,i'^Forse che egli deter-
rriina Ììnalmente,Jper la minoranza, 
ì « concetti governativi » nella cui 
sfera una « conciliazione durevole» 

- ' I ^ ' ' 

di tutti i gruppi non eccessivi sa­
rebbe possiyie? 

Ma niente ì̂ ffatto. Almeno Pon. 
Bonghi aveva compresa la neces* 
sita suprema, sme gua non, di una 
afTermazione, e, chiamando al soc­
corso per la monarchia,'Wct^a pur 

i i - i ' _ -' r-n»-. 

V̂ 

Noi non seguiremo passo passo 
Ponorevple nel suo lungo sprolo­
quio jUn; altra par tef del giornale, 
i npstrì lettor^ito trp>praiino.ieli-
cemehte riassunto dall'egregio a-̂  
mico ; nostro che rappresentava ili 
BacchigUone, in quèiràdUnanza e-
lettorale. tanto rumorosamente an-
nunciata, quanto misera ,^B|fc|'i 
sultàti. 

Che se il riassunto telegràfico'' 
della Stefani, e la rekilone del 
nostro corrispondente non bastas­
sero, a giudìzio dei nòstri lettori,! 
a dar loro l'idea completa di quan-^;; 
to fu detto dal Visconti agli elet-

cnesaran-^ 

^ •' 

. _ _ _ : i i ' . I " 
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Un telffra'mma officialajàlKirifii 
annunzia essersi quasi stabmte frai4l 

^ y . Ressmann della ndatraamfea^ 
ta e ìl^BTerno IVa^ese diU^^^ìsu 

.conciliative, atte a calmare i^^|ahìmÌ 
{nella cpionJìrtlniaàa di Tuffi > « 
prevenire nuove, contese. I l soyéme 
francese avrebbe dichiai^ 
rispett^.le capitolazìon^^uMe^,pO|a 
sara i^ : spppr6S8e\ d* accordW^^H 
Potenze. 

In Egitto 
11 Kedive^^^tì^pédito urit-«rr«o 

alle potenze in cui prométte ìnden*^ 
nìzzarei danneggiati dalf?l«bombarda-
mento di Alessandria e-̂ lé f̂lnvita a" 
nominare*commìssari tìer esaroìttàiìÉiitìJi 
i reclami e fissare le tìifre dell* inden-' '̂̂  
n ì t à . . / • , • - • ; • • " ^ • . " ^ • • " • - ' • • ' • " • ^ ^ . " 

Lefàutdrità; inglési hanno prdifM 
fiJ^èittadinì di Alessandria di armarsi 

eP'difrinderè i loro beni e iflìorò 
vifà asserendo dicessi erano àuffi* 

tori lPVittori(R»ta gÌ%. ino essi 
tutte le censure, le accuse, più*o 
meno volgari, recitate dal I8 marzo 
in poi da tutti gli uomini di De­
stra contro il programoia e gli 
atti della parte progressista, e nulla 
resterà loro a desiderare. 

Discuterle, conibatterle ancora, 
à che gioverebbe ? Tanto e tant 
i Visconti Venosta, i Minghetti, 
Bonghi stesso, continuerebbero a 
recitarla imperterriti, ciò che non 
onora molto, crediamo, uomini che 
appena ieri, dichiaratamente 0 per 
tacito consenso,, riconoscevano iu^ 
Depretìs e ZanardelU le qualità di 
veri uoinìni di governo, nel partito 
progressista un partito di ordine, 
di legalità. 

'1̂  

mente protetti dall^ polita 
' t . 

w 
I^^dente di Slfèsa 

\-I*,a:Hasj^:o"hsP#'Parigi, il.'ì ' 
Notizie da Berna confermano che 

' ' ' 

il governo federale darà soddUfaziana 
aUMtalìa per T incidente di Stresa. 

Germania e Framia 
! giornali tedeschi commentando il 

^Jscorso dell'imperatore alla deputa-
^ zipue di studenti, dicono che esso noii 
ò senza una certa iraporttila politi­
ca. Le parole; e io ho amato sempre 
la pace, ma nel 1870 fui costretto a 
Sguainare la spada » sì ritengono co-

e un cenno diretto a Parigi a ces­
are difille provocazioni, 
La stiihllpĵ  continu^giltóigQupai ' 

delle per||f^|ioni 4fti.tedesehi a P 
rigi. 

La Kreuzzeitung reca un conìuni 
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'floioso in CUI consiglia al glor-, 
Ì%"deràzione. « Abbiam^^^-

iKf^ conci ade Ì^^KMiieitung; G^ 
ilV governo sapfl^-tenére conto dei 

fatto. 
< Dal, cinìo nostro óredianaooppor 

iffino^ìtlasciare che gli avvenimenti 
si svolgfiip in Francia, le cui condì 
ziom sono tutt*altrò, ubò rosee. » 

asse 
Irici, W qiialf''itìisui"a devono 

jCpmptfci scolanti dàìil^» 
S E di qual^Situra de-

ioQe 9. Gli ^^i,;dì.pi!Q 
tanno nèW^li^l t èlémàttari 

•l'Vy-*;' 

%. 

•7 • ' 

- ^ l l 

wì* inglesi e gli arabisti 
Araby pascià traspì-tò a Tel-el Kebii? 

4M) cannohi^òttìitt^ le truppe ritmaste 
«ncóraa^^aìrò, Salii™ e'Barn 
CSì crede eh' égli tenterà un altro 
granàe attacco cóntro gli inglesi, che 
sono costretti a nooanere sulla di^ 
fensiva. 

r 

La stampa -MiSitìàié e conservatrice 
lese sì scaglia contrOi^iili governo, 
ffeettó l'ilaghiUerra in uh* itóp¥esà 

ff 

6 con mezzi insufucientu 

•ì-..^ii. 

•i- v ^ ù àltìmmnteaMla 
(81 

piortne preH 

lctt|*Wegll 
io. Wce IVlìtìrò^di ìettùra^ft^ne-

cessarlo meitere nóllft matti degli a-
Mttttni altri libri di testo, per esempio 

'" ' -i ' - ì ^ 

di grammatica, di aritmetica, di sto­
ria e di geografia? 

i l . È utile e conveniente che le 
maestre insegnino nelle scuole ma* 

bili?, • "^\^ 
edete che v' è messa molta carne 

al fuoco: ed io m'aspetto delle discus-
sioni|.^||LCÌ e d«Ue conclusioni®^serle 
e (f^tncejfiif non escluso il condì-
Stìérttodi'argompntàtiò'nr picchiti, spé-
cialmento m Al& che rìguSHa !V(4w* 
pito undicesimo e ultimo. 

ritti à*-atftòré: dèlie opere d*ingégno, 
è sarà pubblicato contempor^fScoan-
te anche un testo unico del regola-

• . I - - . ' ^ 1 ^ 
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IL-COMRESSaPEDUGuSICO 
É - M i r-

(^08^m corM^spon^ema particolare) 

Genova, 10 setlembi^e-
.I> î;i|̂ 9;î |[|'̂ S8i..se n̂e- fatjì^fiaptì.og-

^^ìorno,;(^e:<»i'fraa|^n>.^ r#)f^A: 
farne a meno, giaischè sono diventati 
S S e ^ ì V e ^ WuifP^reì, ««.pane nô ^ 

I -

•mm^ ^ .„_ .̂ 
^̂ ,,ln;̂ tal inwdo::Iirttm.mòglio^,no^ 
feciìUft2lonì.:a^rdÌr^'1a|U..lamo^S4e| 
^ iWaf iWdei tc cpeì^^* inge^io dallo •; 
teòétìl, Uggi, la riduzione della tassa 
tìa W ^ a ^ lireirV obbligo del tièpositoi 
Ai^na copia dell* Olièra e non più di 
S o di 3, com'era prima, l'obbligo 
per Chi riproduce dopo i ; 40^nVii e 
p e f S l l i 40 anni un'opera l e S ^ i a 
tì scientifica, di dare all'avente di-
rìttp, un ventesimo degli utijjijj^esten-
sione da 40 à 80 anni dei diritti de­
gli autori ed editori" dì opere teatrali, 
e l'interdizione di rappresentare o ri­
produrre opere teatrali senza il con­
senso degli aventi diritto, interdizione 
che ha per sanzione una multa dì 
500 lire 6 più, bltre il risarcimento 
dei danni e Interes 

in t i t o e d l i ^ p B n e , dèi mfàlllì 
ferro e in ™ n ò , 'qualche slplò in 
•terra cotta, :a»Scvwi^ 
da Circa cin^atSra aluhni àAi u|i 
settantina d'iac^luì; vM|irS]àpani"-
BCono idua 

I 

•i.i. 

1 ^ 

mi 
I'". -

* 

La Nota del Fanfulla 
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ir, 

t^Vi^^f;: 
^1 ' - -
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réisoiEfldagogicPi'̂ Ib 

duefftfelWlitìsàerljiù^iutile' <«-^M 
^Tpticf rfultàti,-';^^'- piif" 

laUéSto Oottf résao di ini^egnanti 
PnfekÌ(S#ì^()rUSli^-^i^ 

" a--'Ììî eyiaéS':Ffll»i" 

outfe^, pì^osteld^fliìystbro dtellà 
Istruzi(?n,e i R u b f l i l ^ s o g l I r C r a 
ficili; ma è certo che avranno facilef 

tìfifitò tól còlilta, sieder,%mio eminènti 
i ^ M i v e • »alentÌS8iSf vpMe^sori. 

#^Ì^tf lo; t>et*à^Plife '^fatv^^^{ia 

DoWiani al toccò, con buona jiace 
di Monsignore Magnasc^ il (|uale yiilft 
direttaniiarìts interessato, perche mesi 
fipno,^Jl|ato una trista figura, figtira 

*fecìVBSCovilè, ^ | l | JiuM P?!̂ *!™*?* V c t e 
sostenne coUpròf/S'cìlìanì aullVindi?-
rizzo della rnò'derna Scuola Pedaffosficà, 
Vlllustre Presidente inaugurerà le BQZ 
duté deV CòngreaRo trattando Balla 
tó«oaiP«<.Ì ìMa • m^^gia '' ma • 
à « : - '̂ ' • - • ' " ' 

^,Mf^tro^mmri0mzione 
i^y ••.^f/ . . ; • ; • , 

A Siè'na nel cÒnlìzio cbntro le Mm» 
monizióni, tenutpsi, il 10 corrente, nel 
t^atrp M^p.̂ icno, ^parlarono Gab^bridlU, 
Y»nt̂ -4Si?|..PWĉ ci e libartinati.^Centp 
associazioni^ # ^ S ^ % ? ^ f f i , ^ i ^ t e 
térà b con telegramma. Ordine oer-

- •T ' i '?- -* 

5«M 

'J' 

'. ' ' 
"IJ-i 

m^ 

, 1 , • r f ,•• 

^ îî QUaii son<) i ^ o i i v i 5 ^ 8 r ' ^ i in* 
arocchi comuni del-régno la legge' 

1̂5 lugli|^||77 snll' obblìgO:dell' SstrU-^ 
Rione non fu pienamente i^|guita,-tì 
àpOB quj^ii'fmezzi se ne-potrèbbè • ren-
ìére.:pitì'(feilWM^uzitin-e't^, ' v-"••' '" •̂̂" " 

S5|p% e;linoni* kCiuaì|i,pun:to,giafon 
p t ó ! accusa che ii^le :s^tt^,|P?:ìma 
riè l'attenzione del maestro sia rivo 
a q?^ i tutta ad isfrUtre e poco o 

punto ad edwc(i*'è'°?' , ' : 

• " ' v ' ^ ^ . . " ^ - • ' . . •• • 1 i • • '^mmi^-'^ • . . . 

iuit^,,di||tt|ca ed educativa tra gĥ i 
asili infantili e lè^ scuole elementari, 

* ' 

?••: 

Ecco !a nota del FanfuHa relativa 
alla nomina, dell'ambasciatore Italia­
no a Parigi : 

Il cttv. Kigra andrà dèflnitikrì^^énlè 
iÈfibasciattif^a Parigi. Tutte le diffi-
colta che si opponevano alla scélta 
del distinto diplomatico vennero fé-
Ucemente^,appianate: e ad appianarle; 
--r per -qdanto ci isi !afisiciiBii^^ ha 
più che altro contribuito 1' azione con-
ctliWhtìsóìmà-^iil % di tìkc^iin^at" 
tUàlè iàcariéàtb'dl f hHcièit'à'kotìià? 

òni ébltalWgW setti. 
marta : ed è sotto la direzione Mi 
| r ( ) r iSoallbèlU M vi si dèdica "^^ 
ftttì^i^ìàò intéVlig'èWte amore., 
,. »0jfiil»,, ^ jNe l 'S r t i l e ' deC- - - - . , . - • 
elementari iraBqssi alla presènza Mi , 
genlWi'operài ebbe luogo il saggio 
di;^mnasticjy^l if i i i t precedette,^hà; 
bellissima òràziono^^ronunciàtà dal ' 
direttóre •Cipahi. ••^K> „ . . • 

-^ Qiiesi* anno la solennità del HI 
l^gnnìversrtrip dell' inauf^urazione della 
J t a tua del tessitore che avrà luogo il 
21 corr. mese, vestirà un vero carat­
tere operaio. 

IPE'e'fflàOt -^ Anche r altra delle 
duo bambine sparite, ebbe ad anne­
garsi. Ne fu trovato il càlfverinonel 
Boiteniga. 

i 
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. • ( • ìm 

'dòtti 

. ^ « P ^ i a o è - m i Munibipio di BhV-

Verebbero al paese <;ollo stanziamento 
m siatìsé ditìhk làiitéVik Hi mBft&gnà. 
éhTB è i composta d iJot t^ ìpe |^éònÌ25 

attaglioni di rantena che portano 
tfh; cdtitid'gèhte di éÒÓ^^oniihi, sarebtìè 

^Jlavviàó di Còticedet-tì lìniiàmttb*àlgt-
'^^^^o.filipci^le^raller, re^^ 

fàUll 

%'. 

pe^^lyotlbcamentò de la, 
* ài-tiglierm^'e^di offrire il, 
lî  \\r& \ ŝ ttart̂ niira^^bé t̂ìf! 

Esppsisrfone .a PaUrifrko 
" fA'iMermo ' ai,? è ' Sost|tui^o;^KcpràSi:^ 
tato provvisorio allò scòf̂ S dijpSfeuo* 

^g^e ^uha es-posizione,!i|nt0rna2Ìohkle 
aipĵ li industrio ;, •Wiet^^pro-. 
^irW^^f?o"°^^«* /mffre;,fid 

ricóltui^a, Vinicoltnra, prodotti agri-
celi relativi all'industria, prodotti 

e, m'ac'cnii^è àg'ràri è, razze 
ecj^lne è 'suine, ijóstiàritii ed ^nfkàli 
di^ibààsa'^eoHe.'^^''^..:^'/-;''• "••̂ •-•-•; ' 

'Per quésta tìgjiosizibtìè che Hdi»h-:' 
dórabbeTa vantaggio'é'-decoro anbhé 
àelcontinente, il Comitato chibde la i 
cooperazìo/ie dei proprietari!, degli 'swiî .̂ ^ . -,.,..,^, . . . ^.,.^,.-. 

1 >*_r _;. v'i^I _' 1 • A!: WWÈ:^^^^^: ile un maschio tutti 'è tre sani evegeti 

^ 

, 10. -^ Gì scrivono: 
Mestrino, giorni sOno, produsse al-

r^Sft^epùtàziònè JjrèViUòialer^ 
dtìft^àndi diratttf^tf^tetìère ilTi^arto 
dàiiiuibéro dèi bòùslglier^i tetìiUnàU 
fr*a le fì̂ azitìhi bon̂  pónenti il còriiWé, 

^ r 

%d ih ragióne della ^spettiva popo­
lazione, : 

Risultahdo quindi dall'uitiino ceh-
fe!m«^tfHecóàab là circtì^crizione 
i l l à frazioni; èhVMéèirino dóhta 1530 
mm^, riiéHli¥f flzàró he cohtà 7 ^ 
fa ArlesVcà 695,iiiìé -èiéné éh'é'à M é̂-
S&iho sàranhò àéàeéhàti 'fi. "8 èbn^l-
iligfi, e-ii. 7 i»òr le àifcr̂  dùb ifra:. 
iÉioni. ^ " 

Eia ip^olaiione di-ftì^llfido Ih cis-
s t r ida dì addivenire a sìmiW >rÌBolu-
zibne per due motivi. 11 primo per­
chè, ÌH"fe)rzà dì i r t i \ è lhàKto l 'feati 
fee^^r^'^Sr lo l^asMo, inbhffftohiie 
mai nei/bòhèigliu qùòUa n^lgVobahià 
<ihb :^yr diHtt^psi-^t^^Ì^te;ÌÌf ;^e-
éòtìdo pél fà tP leUà recènte fì'ttàhzà 
^ è i i M dàlia Caìiititi òéniriiMgg^ 
" I t ^ Il Vero ì M f e S è ^der cbtóWnè, 

lòhtrò: ;U;^^nitìfe '̂̂  m 

''. 

: & 

i^'^.v;;i'* a ji-V 

't\ " ^ 

\i' _ 

•dMW'-^^. 

^^^s^m, 

lioni di fanteria calla sede del rea-
mMò;- sètó̂ liVèciiiS i a b ì i l e 'dli 

%tomèrtiìaHtii iiquaii^saVéMfeì^ifm 
dirfettapente ^avyantnggiati, .̂ aVtìssBi 
a contribuire ad una parto jj^g^t|e|i.|^ 
Sp^sa. Si vorrebbe che i commerciànt'i 
dòhd'ónaàserò il credito di i4ÌÒ0(} lire 
ohe..iiiiHìo everso il qgi^^^Paì ÈsWmo 
P f d l p r e s t i t o ^ esso fatto.neljlS/B 
ne) terremoto, e qualche altro sacrir 

.::iciaaoggî î ^^èiia '^iììm-'m^^^ 

'irv£j|^«-T 

à^€# 
JS^g^Mr, 

Ii!lh8%ì^^ 

fcozianti, ^eì; banchieri, degtilfistituti, 
* di credito, delle Società industrjali, 
del municipiu% dallo provincia della 

'èmé.cmtims^: ' •'•̂^̂'••̂"•̂  
<;i'-'ì I ! 

Circolazione^ cartàcea • • 1 •. 

'E 'qìil 
Ifàzionò in prbpositó. , 
^I|»feg;g0 s t a b i ì ^ f c ^ ^ b r i : di pos-i 
sài s a M I'i^ptiyò4ii(iheì3éllàm|^: 

%zio*^^tóVinciàle, ihdqi^ti^aWàpà 
lil^vincoUn^lil bilancio oftr^^h'qùit^ 
quehnio:'Ohe ì *0oh3fgli coiit^ìfàli non 
possano in massima spogliarsi ^diìld 
loro attribuzioni col domandarle alta 

< I - • . . . - - , -

Olùtita municipale, cui soltanto '̂ p'of(-
sono delegare iquelle che riflèttblAb il 
complemento di quegli affari sui:1[|u| 
si •fosse già'statuito in teàssimà: 

#Chè i ttìtìhtraiti' pii'iSi d ì^u l ló debv 
Il Poli ha#òes3ato dal dirigerà il hano essére deliberati in màssima dal 

liata'di gèj^fejragorosi applausi se­
guirono l ' a f^fò dei premiandi 
premiande. Il risultato dt l l | |n j io '*^ 
lastico fu piutto|M m^g^^Ho iu CAuaa 
delle molte assenze dagli i l l ini ; que­
sti per altro filscìrono fiftt&^ tutt 
le classi, specie nella quartaraovgJLU 
dieciott^ preseriti, dieciseite^, colle 
guir^m^l passaggio. 

A propositp^di ècùole, vi dirò che 
il paese intierft#iiidignató i ^ eàa 
sparato paria imprudente d^llbera-
Kìone piSff^dal Consiglio, di sop'pri-
mere il Ginnasio, e fAcilitare mediante 
grazie l'accesso dei giovani studenti 
ad un Liceo di Provincil?^^ 

Dissi ^ilnlrudeniè, perchè presa in 
oftllftiiè prevedibiliirritazionì di tante 
famìglie. Che vi pare in fatti di un 
Comune dì diecìmille abitanti, con 
tanti giovani da educare, a che si 
contenta delle scuòle primarie? E si -̂  
avverta che con lire 3600, oostituentì 
l'importo delle grazie !p)ù una tassa 
annua di iirè 50 per alunno, sarebbe 
posgibinssiraov^l*^impianto di un gin-
ìnàsib abbastanza regolare. -^ Sé quel­
lo che mandate in aria non vi soddi­
sfa, riformàtèloi riordinatelo con nii-

' i l > I ^' " 

glìorì elenien|jjìmavpftifi due vólto 
V^ìm ^i ^ I I I M | a pĵ oposta eli 
Vintóresse ò i^Uèsiderì di tiìÉMàl 
paese. 
t̂ Ì̂Tw Vas vouliirV^^rge 13Mdinì ri 
poteremo noi altri ai'ibe^n 
•eletttóàì cèrti.:;ncslri-imè,nb,nl?^ 
intanto corre rischio; d'essere còm?, 
promesso T inteiressè dì tutti. 

.Circola una protesta contro là de 
liberazione CónsìgUare 6 corrente... 

Batfta^lisB^^fiO.ir- Oì;Scrivono: 
'^on ^i'^;comprflhd6re come si tol-

l^rì cho certi Municipi Irascprinofitì 
odo cesi deploreiyole quanto .si ĵ ìjfeT 

'.-4 

^\ 

J -

^1, 

. ^ ) 

i', 

' j 

i 

• 

À 

^m 

'-i 
'i 

'j 

• -

il^s ;j 

che' -è un piacere Vedérli. 

ri ri 1^" " 

I)inan^i alla probabile évéhiehia 
della ripresa'dei cambii Jh'^mbnèÉà 

j mbt8tliicavi;cj ^9Ì'aasicur^voh^^a^Btóéa' 
Nazionali i del ; Jle^no, r aijàltìgàihentbv 

ero. governar?» le «UimeH**^* 4^Uberaziono .presa dal Qonsiiglio: 
4%è^§i^degir ,asili«vrf| aprirne dellef^I>*f?"Ìvp nell' ultima; adunanza, ri-

^scuoleMementan? 
^sc^^-^^.r,^*.v^^yg^^g}je tutte le, classi:..^ 

d u g | la propria, circolazione da 
La\400 rajiipni. 

'•'•.. 

ano essere affid**-® ad un solo mae?5̂  
ltrp,quale^^rebbe l'ordinamento mi.-, 
l^iiM^ per rendere più ficile la frer, 
4uenza e ja .disciplina degli ..alunni, 
più efficace, r insegnarifienio QJ0L ri* 

i|Qgfti,.dellff.fflas,ii ope 
Hìe ed.a|f»e?^^,' ,, ,^ . . , , • 

5. Esame:è. giudizi(|,,||itórtìó i'M^: 
^8Sfè m ^ è f ^ è h t o oggettivò óome 
%è^bdb^diaattibó? 

6. -Quale estensione deva darsi al­
l' in^fiiamèntódéllàstórianelle scuo-
le eÌemeHtàB¥% :;n^lt*tó^eg«làrla sì 
dovrà partire dai^Htti cohtèmpórandi 
^^risalire agli^vvenimónti via via 
più antichiifeé^pure adottare il me 

• ^ I 

opposto? 
>/. Neir insegnamento^llàgeografia 

si dovrà ; procedere dal particolare al 
gerjeralff, ovvero Seguire il hiótodò^, 
oppoàlo? 

8. Considerato ch^^la Souoia^prima-
ria è in massima parta frè^nehtàt^a 
da Fanciulli appartenenti alle classi 

' j I ' i« * ' 

• iiEiiìi l in i IMHIHUII 

hUiuti moh par&^gim 

nuovo giornale Concordia, 
' ^ i - ì ^ é t ó o . ' - , % -#o,rizasQÌ,àiW^ 

tanti fiiodiàmgo|tici daraiìhó ^'^Icurie 
r^appresenttìzioni a behefloi^jdeì^dàri-
nflggiati dall'incendio di Rivai, 

• ' " 'S i , ' ^M(»3H5M • - i " " "• ' • r ' ' * ^ 

m o r i e g l S a n o . -r*. X̂a sagra di 
" éf/ica pro<^ea§và^%Ìhafìèsì>nà; Ci 

fìi ibel ii^ncorsó di^gétitéi'fiii'dal ytìn^ 
cipÌo.,d0gU spettacoli; mpite signorie 
murj^plianesi e forese st̂ ì̂  palchi j^i-
sbbat'i SÉ! iato ai poriènie della piazza, 
pél-|WèrelbSpVtta(^Òlódella tómbola 
e dei iuoiìhi d'_,aruficiOf-^ì mentre di 

' • • r 

^ì 

cpligliorfi 4"?'̂ * '̂ ^^^^^ Gìtìtità coti-

- f i^dr^iùr^e là/Giuttta M W i & 
c ^ i a d ì dirtiinuìr '̂̂ ^l^^^iébinbiè àhniì^^ 
p ^ Hgbàrdo I f f Iti^ attivi'del comu­
ne, molio iiìàno àvi-à quella di au­
mentare le somme pei J[t,ti pàss i^ 
Tutto questo i r ^dàntb si >iférìsc^^ 
ailà^l^^èi' 

Óra la Gidrità# MóéiKffPif^^-
vattì i n sensb iiittt-cohtrarió. Èssa ha 

^ 

U 

•V^l^'^\l^.- m 

'A]è6Serriare doh:tìisàipÌirtò più tìfe-
ciseWargOmento<>degJi 'esami nègU 
isti^U)ti5di istruzione Secondaria • ĥ bn 

ipareggìèti ai ;goveri^tivi, ^irntiniétro 
^d^Jiystruziqne h^iìpdirìzzajta circola-
srê  ai .prefetti presidenti dei Consigli 
'Scpla9|lcì per avvei^tirli che d'ora inV 
[lianzi siffatta.concQJ^sione ,di,'dare e-; 
marni non sarà fatta se. non a ouecli 
iistituti cnq abbiano già avviate le 
^pratiche del pareggiamento, ma in 
fcondìzione xff^u'à^ì iieffett:à iihif()p-^ 
mìtà coi governativi, & , dovérsi p -̂è-
stìmóré che loro'non òi possa negare ' 
il pareggiaiiienta dtiniandatci. ^ 

** ; PmiU d autore 

fronle ai palphj jpU'apppŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  'bilàncio îór i a pìccbià. 
* .feagàtella dì anni 42 con una spesa' 

assai maggiore della ordinaria, huU| 

^»'A.B^r;K*>PeiÌ»^vawe^ che e?^ an^, 
to bene Ciào alle dieci, andò molto 

còinificìavan per Éempo le d«nze, ai>,-
bàétdnéfà^MìriVatè,^e là pìazzà'Wtì^^-
cavft di ge^^'Wdnuta d''oguintornoi = 

Pe(,ò 
dato 
mUré di poi, è devébi atizi SÉìgnalai'eìiriai ' 

l'ave disgrazia., , , '^^^i 
JiJJerso fle dieci; e tnezza j il ; pàlqo 

dell'orche'stra crpilava, e giù cpn.esso 
i'tutti i suonatóri ed altre persone, fra 
'iciii: molte signóre; Vi òiórib difesi odd-̂ ^ 

dici if^riti ::un ragazzo don gravissimo ; 
•pericolo dì vita, — si diceva anzi qbe.' 
Ifosse morto; un contadino si 

curando la Deputazione provinciale. 
-* Si valse di una facoltà che il Con-

Sarà" fra [jô co fìimato da S. M. il 
^^decretoiegg^ ;pol qMftlej in esecuzione 
ai^qu^into statuivajla legge 18 maggio 
Ì882,:^,9np ^cpordinati in 'Unico testo 
le Itìgf̂ i ^ giugno 1805, 10 agosto 
4875,18 maggio 188^, relative ai di-

Sigilo non potea darle. -^ 
còhtraito non prima ili màsaìm^™*i3àl 

'Consìglio d|JÌb|rftto. — Finalmente 
aumeniò d'assai là sómma dei fìtti 
jp'à^àivi dèi comuhò,i,^nza esserne au-
Ud&^^o, ' ' è ' ^sè tóÌ^che 'nè l s3^aSi . , 
imataià necessità; qiiìndì ad arbìtrio, 

Menò male che la cosa non è àn-uhWgambr.''altri bònflHtepiÙó^lelioV ^ . . . , ... .^^ , ,. ., ^ 
leggiere, fra cuif̂ la sigodra Fumo. La ;Cpr disperata, giacché un simile af̂  
signora marchesa M^ngilli, ch'era sui, fa»'e pende ancòra'prè^so l'on. fìepu-
p%lqo glieli*essa, mise to3tp,̂ |̂ ,cp|̂ ^^ ta^tóiie provinciale, la quale, scevra 
sizionó la propria càrroziapefif-a-; còni*% da ogriì'spirito di partito, sa-

pràprteif'riBiàre una decisione in tutto 
'córifòriìie alla legalità e alla 
stizia. -m^^:- . 

gScgMasoHce, 9. — Ci scrivono ; 
Ieri, dispensa dèi premi agli alunni 

deUé ficttole cpmiinàii» Le solite ceri­
monie e i soliti canti musicati, che 
noh mancarono dltò di attirare nella 
sala Garibaldi una quantità starmi-

gportare due bontadini feriti di Tal» i 
•m'assons. ,;,^^:,. , , .• .̂ î ^ 

La càusa, mala cpstru2Ìone del pal­
co, cbrhtìffU veriflcàio dai Oàrabinierii' 

dice che gli esami e là eĵ po îzidne 
dei lavori degli allievi della Scuola di 
diî b'gno di quella Soci'éi'à operaia rièi 
soirono di generare sòddiéffcÌ!sionè.'Fu­
rono oastìrviiti, "come mollo lgdevoli|,:, 
alcuni disegni di architettura, dì or-. 

itisfi© ,R(l^^^uzi()ne ^p^bblica. .Scî jlie^ 
Maestri j^oUura-ipopol^^^sps^^ 
direbbe ftìltim#ffii lorotpensieri « fà^^ 

no IVilUimo vapgomeft'to deUèdty^, 
deliW&!EÌonii^ 
.:,Qui.ad;;esenflpio ì l . M m | | ^ g i t 
|lai i'b'sogpi ,je :dall'eyi^^^WÌ]|«^^^ 

ti^Jia'vÌ3tituiÉ0,./tra':^^^^^MWMl^^^^^^ 
jfSeuole perieiólasài 3i^ e 4." elemen 
^ tare; ed ora che, essend^ilpersonl 

insufficiente stante i'^istruzione obUli-
\ galorWj dovrèbbe stanziare in'bilancic^ 
qualche ;,altra;non.grave soDima,p9uéa 
seiiz!.Al|rjO(dì abolirle. 
^^Ma pèfegib è ichè, oltiie/^a non BQ 
stenère V istruziorie supQrìore,JK Mài 
fiicipio '^^métttì che qualche M I 
benevfso al Paese ed a cui beritO^ 
soltanto ristruzióne fece discreto^tìrtf-
grosso, debbaallqntaiiiarsenè.' ' <: 

iiÈ i l caso .Tdet fgióvané MaéstroE.^ 
Ponchio native del luogo, e assai in->^ 
telngentOi il quale colla so a forza 
della propria volontà seg^^darsv un» 
fboUura invidiabile, e che dopo-9'ìihtti^ 
d'insegnamento, stanco di trovarsi 
tjpoUo scaradstipendfoffflfènore a 800 
lire^ con cuf certo non può vivsrè/tféfe 

^costretto, bòntrariamente alla sua vo»! 
j " I - ^ 

vlontà, a pensare ad un migliore cOl-
kcamentpItElìnfdtti'si'è già ali 

! nato, it«i|^idì eéperimlml^,. é^h iiftsi 
Simo dispiacerò di^tufcteielf^niigli^.; 
le quali, purché rimanesse, fecero ùriW^ 
sottoscrizione in sub favore per otte? 
nere dal Municipio chegU raigliórassà 
la posizione. 

;É qiùesto 'Uh àttèàtàto di stiiìiff^Ì! 
lòde'ben meiritato da qtuesto Maè^rp, 
che il ^Mhnìcipiò óì pentirà d'aver 
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si 

'A 
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i ' j 

g'Wi->-.-.^ 

g'^ 

È̂ dubpò dirlq^it^Wcbe ih cjué^ta cfr-
•ctìàtM5^à,asèiii^i4iìii^'hón ^òs&Jèac-^ 
SÉl i ^da l tWe '^i^ittè'idèe-pèrf laht^ 
in tìpjjdsiJBiórtè alle volontà del Paèsè. 

'Si sa inóltre òhe anche un ìu^o 
Maestro éta per abbracciare altra 
carriera per là stéssa ràèibriè; e §1 
.vuole òhe il Municipio éfeualmonte io 
tócitìrà àr idàSr 

Per tal Inni odo il Cornane* 
ibuoni malestri che ha, che sono nati, 
;amati e stithatì sul luògo e ciò pet̂  
pura grettezza, poiché bt'u pòco cò-
st^erebbo ad un Comune spendflre àN 
cune'centinaia di lire in più all'anno 
per i ' istruzione. . 

È da sperare però che il Municipio 
non abolirà le classi terza e quartft 
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A - ^ P ^ ^ t f t l j ^ a e g ' ^ n t i .qua 
pfàgr f l s s ì 'V^^^^opfWi io rmi i t i ., 
annudi sèVvìlìo, come ai Usa tìei ,co"'̂ * 
i n u m a m i e progrediti, ed aiico p r 

iftvUa^fte^ la coltura ed féducaSìoiffè i 
Cotanto •nTOiSftrìà della gìovefitù. ..^ 

ffi»*e, iO. — SénBa nutrire il te-
inerarto pensiero dMmpormi al già 
tìb^iill- pubblico, espongo mó^desta-
ménte le mìe ìmpres^io^ijì suU* opera 
àìat9,iletu#è^prri^Ìo3tro.léfiS. So*;-

fare èoTsfrónli, cnT^TOifeero^ 
iperìcplosi, principio dall' affermare che, 
Seri sera, ;piacqji6 molto al pubblico^ ,̂ 
fiÙìi!iei!a8i8|Jip;.^3più forse a me il ba-T 
-ritonb MsM^ftlchì s tóo- le spòglia : 
toBMlìoe |obbó. ^ 

i'fifarescalcìii fu un 'Eìg'oìèìio per­
fetto. Ha voce potente e bella, canta 
0 fraseggia da provetto artista. Gli fu;, 
fòtl;^||^icàr?^^ì4 'stretta •Ona!a%:g' 
iìéndef^i^ tra TreVietici applausi, che 
àti resto Ì0iW^ppemé^^^ dal prin­
cipiò a Uja fine dell' Òpera. 

La signorina PreVost, che iscrivo 
seconda per merito, fu una caraiGU-
da. La passione necessaria essa Tiia 
s|iìé^gàta più Voìt̂ , ^pecU nel duetto 

L t | t e . | W t ì W b t Ì t ò . È W l a t a di bèlla 

!>r. 

:Se 'il p u b B ì l p M 
ka, ebbe perfetta^ bgitjne 

riiùUano nec|8sari sohô ^̂ ^̂ b o| 
ìii^Phe.:.l'4^;'ÌtttoaM^ • 
^^Per còtt^incei^^ne^tóa I f f i ^ 
alia 'Spiazza OàVour; ̂ «ìàccfeès! sta fftìò-
prendo il nuovo i a b b j ^ ^ p per la 
Posta, 

La8QÌamò da parte il ritiro del caffè 
del Có^mèfàlo'chè MiWtìii^ÌMi'^atfè- • 
1M\Q di tetópó:^;^r9tìh^^ìèni!à J ^ 
spesa. iSf^Rchl fi^ede che Ja Piàz 
•" ' • « _ ' • • • . • - - ^ m 

za Cavour sta pe 
delle più regolari della cUtàjCiasciittd^ 
chiede che la si puliseyin poco tutta. 

t è cabe fiÌPóà'picientì l'albergo della 
Croce d* Oro,' e precìsamenite i* Alber-
,go dell'aquila Nera| e le casÌB ao-
vrftposi^i negozi Bnsin&ri 'ó Palai 
midtìse, hahnd èàtréÀì'a^^sèit'à, se 

n dì venire un no* ammodernate e 
* , - . - • . , • • . • ; - - . • • ' ' • -

regolate, di essere ridotte almeno un 
0» piiHt^. : 

w Flfvenire ormai una 

CI 

,Fra questi è; da-annoverarsi certo 
i ^ ^ ir qàalè'^li^la 'pffiblicaLjn^z " 

>ìcó «3é t t0 uDî Sufno aMWo B. 

, ' ' - « 

m^ 

S 
vendo dà g«esU in |)agamenttì cott 
altri vìglietfìtìàonianch^ u n ^ à M 

ra la sciWrfca/e cifigmiìacif 

fiitante il brutto tempOs|il mercato di 
iefi è riescito abbastànza^a^ióiato., 

La igent^^lJel suburbio at^corsa^;^--^ 
tóéròs'a con W^̂ ftMe É'ubilo àói con-
iiut tori^^^bblici esercìzi, i ^ ^ 

chi però aveva fretta di andarsene: 
pel propri affari màtedic'évà airassfori 
dante vpcìài*e è all'iiigjòmbro dei por 
ti CI. 

Èpt t r verp che, il, male va sempre 
commisto n tìn po'dì beMe, è^vicè-

• / 

u 

# 

mìriisleriate per ìtì indennità saimva 
n ^ ^ l ^ b b i e i W t à p ccordé è difO e\ 

]^EESSANDRU> 12. - -a l i - ingles i 
* '̂'SkWJl*^0'a lav'?''are,por,.rompere 

j r J # l V a ii:mare e iljUgb" Mareo^ 
*tide. L'Operazione ft^r# per conse-

guénaa r inortdazione del Ka'fòdov?ar e 
l'/iÉTolame^ dèroampoj&è̂ zi'àĥ ^̂ ^̂ ^ 
nel tempo stesso una immensa esten­
sione '4ì terreni coltivati sàH copèrti 

•M 

CESCO^^dOMPAGNONL 
i TOttii biglietti coOTrono 
||juestEygfaiid^, ed ultitìa Esf 

nhre 1 

ha da Trip 
ì 

i •-

! • 

:versa, fe'èbbene in^^ròpBioni dlìOfe-
'renti, ' ' '^* 

( :. i ' . 
« O i raccò'màhdiàmò perciò ài bró-
j)rietan. 

i 

'.•n 

e simpatica^:([,oce da soprano légge.«, 
canta con accuretezza ed il pubblico 
l'applaudì iiiofeijy^oiiitó2<^; 

^.||)atitÌa,|Kiellà tramata ehQ dicesi ê * 
^:^éro^il ;BUO c p t ì ? di battaglia. ; 

i l .tébio'r̂ é Viciiiirìufòì siknpàticft ài 
Ìco:c^tÌts\ia Bèlli ^ sòftlévóe^i' 

^ come artista coacienyaosoedtiwtelj 
Sig^nte,ÌfJ ^aucj^^o ^^^ applaudito 

iònissimo i l^a r in i (Spcirafwciie) e 
tólÙiitìiib il ttErbHbi'(i*onlflri)Hè>; 

Benissimo 1 oori, la rmaggior parte 
«lJi«l! M-^^^y^^^^^^^FÌ^ maestr,oj:deIr j 
r istituto musicale .dnqut, istruiti con! 

fa 

amore^^ jpazienza dall'egregio mae-̂ ^ 

fé 

str8mtìciUà(iinp:,B!g/ W Pietro^ 
grap40; n o t a f c ^ l c h e buoria voc0| 
ma amjhe.-^à](K^^^«a' "^*^^ t t ! !*4 wmam 

fu àssftSBÌnaw^ a l uorWimo tenore 
i^ 

-r'^Èit^tar^f 

ù ^ - > ^ ^ 

che. (tltted'aviere un'orrehda voc;d, 
griiava.tcome ualmatio* 
• L'orchestr* diretta dal bTavomaó" 

€i|ryì Goyi, va ben^gj^Peccato :che , j | | 
pòco numeróM- _ _ 

'Vestiàri e mise en sòene^^MW. 
^Ed Q^^o,iJj9na o male, anito il m E 

cómpitov'Ho cercato nel dare vi mio 
giùdizit) drs^uire^^crupotemeftte^ 
verità,-od »''*^^^ ^ l ' ^ ^ ' l ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ S 
parve.'Sé p o i ' ^ ì ^ ' ^ e l ^ ^ ^ ^ M y M 
ripne, pensinoli lettori^che io pure 
« ^ i i S S i i oiSanico del|a J&llibilità. 

Beauadro. 

Identici bisogni si possono ricono-
Bcera^^^all'altra parte, verso yia Mor-
sari. Le factìiates.ovrappslejl «portico 

, sotto indecenti e per^^meho un'im» 
biahétì^ra è ^ìù cfeWlàìs^^nsabili. 

t raccomandiamo poi al municipio 
^afflhiy bompl1r%IcSkttì^^ sotto-
^,portièo;,ph|^Ìl|i|^ 
me di sconnessi pezsi. dì setce e di 

I * P B P » I i,m«S'i'On». . -.^ ì . - ^ ^ ^ w 

Vorremmo anzi che, per animare i 
V propri.otan,:il n ĵupjgipvpjdesse ilb^^ 
; esempio incominciando ^dal fàfl^%'tft-' ' 
^ r i che ópettaiio a lui: i ^ ' ^̂ ^ 

Tutti dìiibno che <ìuè!Ì4TOz;sàd4^<)a^ 
Cĵ î puursi: e.per riuscire a ciò,mente 

ipeghp pjî e ,jBpgl|ere l!,oc0s8ipnendBUo j 
^t(ioprimenton4eUa nuovà1ipó8taPPà3-• 
^se hoh àF^^l^^att ìWriì i lÉftnir^K-: 
vorevole chi sa quanto si. star4fl#oi 
Bt?^|y|>8"'lare 4 ' ^^e r roìglioràraètìti, 

'àndispehsabili. Conosciamo troppo i ' 
qostumi e^jl^andenze locagli i -vi 

In ÒGoasiòhè della inaugtti^ìi^'é cìet 

In ogni modo adessio che i ricchi 
trovansi nelle :vUleggìature e che per 
conàéguèriì'ft la città è V'ù m'onPtoria^f 
disi cónsiielo, questo j^b'ài moto rie­
sce a pcuotpré éii animare* 

^ ^ U l a r S ® «Il P . ;S. r^? Sì ^annunzia 
I l'arresto di uno jJei soliti questuanti. 

. ," Fu ^arrestato anche «erto B,î Ei per 
ingiurie alle Ruaraie. 

Cria a l d L — Pali'àlbiim: ^ 
lÈtP'Ù facile t roWe ìiitft S<>«*na che 

nPn abbia mai amato che una la quale 
abjbìa amato una sola volta... 

1, 

umento a 
,-;->-fc T I I ^ ^ m 

iL'.ìre8a Piazza Uniìàd'Paìf 
ihdècente mlediàiite Ihiplti; imbiaficà-
menti. Si facteia qualchMosa ^dlsso 

'^i'^lànche per Piazza Cavour chè-trovàri'-
rt - -a. ' . i '" i« Jt hi• friH"~''"''-'r•- '•'"•'-1 

î4 

' r - ^ i 

' JH3 Jiiii 
^ - . ' ^ V 

- , . • , . . A- - i 
" l - I J . L . ^ . ^ T ' ' " * * 

- > 4 - n ^ - . 1 " - 4 t - - - , * . . - n 

Ĵ i s v e g l i a r i n o ^ - JpUìenwM, 

dannò si pre^^umein^'lire 700. 
. ^ S a l e t t o . .— Altro incendio I t r à 
%A^ì di un pagliaio di certo oetauno 

0. ILdannp ascénde a spie 
%tm\ 

\ 
A 

Cronaca ^0iUadina l'L 
O'. 

A-l•f•^.. ™ • JF""! T I " 

dosi-di fronte al Caffè .Pedràochì, e 
'f;ól^'fhuovO'Mlazzo',4eUe->PW 
icliventare tra le mignon della nostra 

Città. PurPMjL MS^ 
ji|fcvopQMfòffiitten%Pv ,̂'̂ "î ^^ 

Giuseppe ^UQ: jpraio.,^^<34Mtti alla 
* bbriòa f»arif Ì^ l là^^t ì i t t»Sròon. ^ 

# i f Ì Ì Ì C e \ ^ p i a v a ' , ^ K ' ' f e r i t e 
liftcero contuse alta faccia ; fìn| di esse 

spttò la palpebra inferiore, i due sul 
naso ed una al labbro inferiore. 

Fortunatamente però le ferite sono 
-^•^--ere. 

va,Ta^mezaahbtte filando, É Pòhtl 
dpUl^l^iiBpetta ĵ a Co.dalunga . jpco-
minalava una fortissima rissa fra<̂  
pm-Sonè 'sconósciute. S i / . s l f ^ ^ r ò 
che iia queste VI era uno dei soliti 

' I 

'b-

HKolIottftno defiSo S^aéo C i v i l e 
1;; del 10. 

-Nskéclte. -^'Masc ' 
.. r^lairlifeV»Bftl,; 
Seppe di-Stefano,"tappezziere, celibe; 
pon^Ro^g^Antonia di Francesca, sarta, 
nubile; ehCjTam'bi dì Padova. — Rossi^ 
Domenico di Fraiiteébo, barrozziere^ 
celibe^xon Scatola Vittoria, di^Blàf^^ 
,1ìolo,ìiB8rta,>nubile: entrambi dî  Pa^ ^ 

• m 
l/WiMia Navas:, 

*r - - . I - . 

• ̂ "̂«.™«!. oiìtrarlamenta alla 
voce coisa, iìesstina truppa àre^pà la-

i^ciò la/Tnpolitania diretta in Egitto^ 
®SfÌ9lto jijflòiabilj 4ÌJBenga^^ 

liach spedirono emissari in Cairo. 
^ TOI^NO. 11. - Alle ocej, 4rv ^P^̂  
lano Carigfìano fu aperta ,1*8* ses-

iésione dell'Istituto di diirittb interni 
zippale collMnteiitento di ;MànCÌni » 
fiàeile autorità, della, magistratur»,;dei 
proFtìsspri delrUniversità, degli avvo-; 

.Mti 5 4 [ . « ' ^ t i « à ^ pubb!i^o..Pieran.. 
t.oni dichiarò ajierta la seduta e ctì'dè 

H.fiegffìb-'à NQumannAi:.r̂ #: • - • .'è 
NÀumant) ànnuhaiu la nomina di}! 

nupvi mèmbr'v 
;Mgî QÌnì dichiarasi, bno ' ^^de i r ìn«|̂  

càriP-Tìcevuto dal Re di accogliere 
e salutare in ,suo nome gli illustri : 
scienziati, esprimendofil ŷ yo interesse^^ 
che sua Maestà prende ai loro lavori, 
A ' p i l t b ' ^ i f t ì l f i f e M associa la liài 
zione italiana- > .-.^ 

, N6um^nn||ì^ppnde, ì^teFpret^ndpJ^J 
profonda riconoscenza dell* istituto pel 

'Italia, per la splendide^ apcPglien-
zBi dbl' governo, per'^lTI'^jKbiUssiaia 

Il sindaco Ferraris ringrazia a no­
me di Torino. 

• j t 

mdaco 
B I E R 

, - • •• . • 

ì biglietti si vendoVio in Milam 
presso GòmLpagnolì l F ranoege® 
Via S, Gttìgfjjpe, 4, e presso gli Incà-

; ric^tì -nolie^jgingolb Gi t t à^» 
^ In .Padbva : presstW^ •siigTOàmbio 
valute CarJo Vafìon e A, Bdsevù 

I --"1 

I • 

f-^-ì 
^.mm^&ìim^ 

Casa s l j s n o r i l e in tre,.,;p,^ni con 
sm\*> cortH e voleiiUo anche un orto. 
al J .̂ 3301, 

1 
#S>ps%fi!4asi[i©ntp ©ivi l toin se 

jcbndo.màuO;;al N.,,3390. 
...Rivolgerai a chi ̂ abita al N. 3^„„,. 
oppure, ,aU' Agenzia pressb^Piazza Pe'-'' 
drocchi. 2828 J^S^s. 

iato itratlo :f amiill i i^ 
:• Â  

.1 

4 
- 1 . 

[fVèài avviso in'Q&^tà Paamaf 

pL^ttarsì pel ^ottobre 

^ ^ ^ 

re . lé^Se 
' i . 

^ep[^)ai^-&i<»;#pa|tiftfif^afiaHÌÌ^ 
bile;,4i-=^olta; iBiS'ozzo. -« Balestra 

^luigi (fu Jil^rcl : 4lzolilb'iMlBS'; €tfh " 
Quaggio ^Luigia di''0iaooi||0j calzolaia, 
nubile^ t̂fi Padova.I z'^" 

fal^^skrtauvnlfilC'',.. ^ •^^••^^v.;' 
Una bàÉiliBma e£)bsta. | | h l p f - . v - , V irH'.'^B-iM'; • ' 1 1 '^•'.--•-Ì-1T{. 

# 

. •èà 'm •• ' I X 

dei lavori di 
B i e W déraSii; 

/Schultza?lesae inQne unfatoetììbria 
sWlb t̂pferW di^Bl^hClllif^ * ; ^ 
.BRESCIA, It^^Zànardelllf^^ftlS 

tito dìreHo a Rpm> 
•^|;IPNZE, i 2 , ^ | B | . :I^egi«».^U: 

B^ipcìpe Vitt^9riP,,^!fnaiiyelearnyaron.9, 
aa Venezia al|e 12.30 e proseguiì*onb 

a ¥\Ten' 
301^5 ÈftrlUéiil̂ i Bistratterà qualche 

1. e II. appartamento in' 

I. 
' ' « 

chiej N. 64. 
I r ' : : ' : 

appartamento stessa *v|8J||^|07 
^^"Rivcftersi allo studiadbll*iÉ§. Marca 
ib^Wi^ia Due V e a ^ ì | , « W ^ ^ ' '^l 

MjJesp li-JHS 

a lamigUa reale tornerà 

giorno 
- ^ ^ J ^ - ^ ^ » - l - , ̂ . i >« n . ' " « l ' I * ^ib i j ^ >i -^ 

(à*attacco.%" esercito 'ora è 

PsS^fSffnpivinvjyendita delle botti 

f, affiìtarsi««M^ ottobre 
^ • l e ^ ^ i b ^ » è t ó l i e # % ' s t a n 

:^?f^y.;jì?!#eti^||fe?l|divi8m dorè sotto il porti^4egU Or|acl*Ì>x^4 
• lUtiimt^ps^mahTTér Stabilire il piano cappellaio Zanandrel ^^.^^^^.^-^ 

,i^^%if^., 
in 

• i , - « i : • » 

p l l | Ì 4 c(i'rrente si tr 
offrepnormrevóh Zanafdelh 

Berti, anchC l'onir. Mancìtó e gli 
Kiftri mini8trìv<9^fià tenuto il Gonsì-
èli^ plfi^anoi^ ^ 

pp^ione | sarà trattato qua-
unìi^tftt«Vte l'argomento delle pros--

S f e elfsììoni; politiche, e si prende-i 
f^nno le opportuna decisioni in pro^ 
lìbito 

L'ordine di avanzarsi^ è atteso dà un 
pompante iU'nHr,pr;Uniî  brigataj^yale 
:̂ } c2p0 ^uomini :^n;3ei|^ 
gli.^^Mampòsti CTl'miglib dalla fronte. 
. jaM-IGNp, rL2.èfl^Qausa il cattivò 
*en3t̂ P0;MIlî  si febe^ îtiajipvra ,aJaraai)| 

'^4W 

m^.v-. 

- f . i ;Sivolgersi alÌ'|.Mcena Mi 

I :,. '" 

>''^.' 

i ' •<••<•<. 

-\-'-}} 

• ^ ; 

^?f^- / ' Ì 

' • - ' " j 

I I ' 

ammoniti :a nome'11^^ M̂  1̂ "Ifiale tf 
sarebbe stato il prb'motPrb. 

Vi''fu^n fei-ito, i n8ime CraeppS 
Bo5!ze^/l¥ éd<b:!^pte^urono alla testa 

^i riti'eire cheifp;ef î a-- g t̂ìa(i;igione lei'' 

r"-E* pèsitivoj secóndo la Capitale òli 
lilmìnistero lespinlerà qualsiasi soli-
dlarjetà di accordi coi trasformisti^ 
tanto più che questi mirano al man-

'tenìrtìbntp del raacin?itP,e del. corso; 
forzpsb, per richiamare Sella. 

i l gabinétto è ìnyé'ce utìanitóe'^i)él 
\oler màntenìita tai^k la t^^ì^^^tìcaiiift 
a v e l i e due leggi ^WSf izione. 

ili, -^ A î î iypos'ittb ^de i ru i i ì» ' 
Coiigt-òsSo^ócìilfèWcb «en^b-Mt^ &à^' 
oBài^mné^xi-hi m^m^è é'cb 
ìnauanÉochè là 'troviamo giustissima. 

,„ii oculisti si sono dìfitti dimentì-
fiati di.fAreRna visita all'Istituto ddi 
Ciè6hìij.^-

©feì-ISmî 'nte'i congjrSs'éiSti, ^erqùàn 
to^afefttt, non avrebbero potuto recare 
vantaggi a quegli infelici, poiché nes­
suno potrà a questi far rieuperMequel 
prezioso dono della natura che è la 
vista. Essi avrebbero tutlia^yia potuto 
vedei'e come veAgà impartita l̂ ilti*!!! 
zlÒne equiili progressi vi sì̂  compiano. 

Il nostro Istituto dei Ciechi,''̂ p'î imP 
sorto in Italia, e che diede tanti he-
Jieftci risu'tatì e va celebre per tanti 
diafcìntì allievi, fra i q«a!i basti ricor­
dare Garlulìti,̂  Buttazzo e Fin, rìon 
doveva venire dimenticato in tale Oc* 

I , , ' -

cagione. 

vorranno almenp otto 
.,•. f ) 

. ' • 

f 

lorni. 

issianon I Non sono i soli ipocaca? 
Stani di porta Oodalunga che vehg^n0| 
rpvinati dai nostri monelli iquali vi i 
sì arta^picÉi^ho Bopra;\e''li sfrondano, ' 

Giti ì|^p(^^ttifti di "^ialzza Castéllb^i 
sono anch' éà^trovìtói^i^^^^ «à ^^o^fr! 
occupati nesli scorsi anni: ripetiamo 

l i ^ . . * • • - ì w , • ' 1 1 - . i " ' ^ ^ • . Ì / T - ^ W . • • • I . 

in questo il reclamo, inquantochà 
quegli alberi cosi non possono etesbere 
rigogliosi, ma muoiono e intisichiscono. 
Eppure anejie in quella piazjsa, un po' 
di vavée è. 4n a vera n eceSsì'tà.' 

•EI^I^SÌE» I'^'C'Vè«ltìtsft8Ì!' 4-- 'Che 
ancora non sì voglia stare Wtentf 
àuando si rTcevorfo in pagamenti vi-
gUetti di banca perchè non vi sia in 
mezzo qualeti'no coi èinqm feiacì 0 
qualche altrb'^cHerzo ? * ^ 

L*'è cosa tanto vecchia che pare 
quiasi fmpbssìbilb che qualcuno'possa 
caderci. 1 gónzi però sono tanti. 

tln#eÌegiTOima dâ  Ismailia toglie 
tutta l'importanza che i dispacci in 
clesi^ attristivano alla^battaglìa'^f 
Caasassin|.^ìn esso si dice che r a-,; 
3imp fti ppcp^importante,esaer^|8Ì lê i 
parti belligeranti ritirate dopo appena 
*àue ^^^% combattiraehtC^^^sui loro.. 

;̂ ;.L:e ti%pSb si:j^vifìcihano a Foligno 
per 1̂  fjràhdè ,rjvi9ta Mei H. 
;.;.:^;llb 3.3Q il/Re,iparU per Perugia 
9n(d:e salutare^ila,Regina. Ritprnè a 
Foligno alle fii^OQ t 
rO^asseratprpv^P.^' • ^-/ 
i ì fe:e{autotiitélpfcl^iU fjurono , ricevute 
ctggi.AJI Rê  ricevette i pure i reduci, 
gppjirtenenti ^j ^battaglioni del qua-
imto di Vilkfraripa. | _ ; ; 

f t iW 'pe spno:>gìanti ih .stazio||,4^:alie^ 

co|ntnÌ5siorie di signore che offerse 
allìiT Regina un toimuef, dalle autorità 
Civili e m,iutari, e dacliufticiali, esteri.: 

prefettura, fragorosi .applausi li chia-
marPrli^ af'effiòBe, ^ Wbnb 'è^rùtati: 
dil"^ poplp'bt^ttì^ìàriicàniferite'^^làu 

:*lm èinà:'?è^f|ÌlondidWétìt§ %miKJP'̂  
nata.. : 'Mi 

omani sera tfifltro di gulkv ; 

^ K u o « a s i n i I l i :yia.3..fìa|gio 
fN. 3883 3884. ; ./ . : , : v ! 

civili tanto, uniti che separatillffivJa 

y^^^im^^^'-:-:^ 

trmceramenti. 
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ANTONIO STEFANI, Gerente responsàbile, 

^ T . 

••.^r-_i» f^: 

1 . , \ 

;.ri 
%.v-

^La Haaseomr seri ve: 
«.iprediamo poter affermare essere 

insussistente, almeno perora, la voce; 
Jlprsa^delia ilominajel cav,'Nigra ad 

f Ĵ̂ .as,Ciâ Core!̂ .a Parigi, e .del signor 
idorais aà ambasciatore francese a 

• R o m a . ' • • - . • , \' ' f :•' -

« È naturaie che questb^'Wh possa' 
essere il momento più opportuno in' 
ĉui -si aBji* ^ procedere a cotes 
notmEiel»> 

^̂ :̂i 

a:'mTJMìcÈ-:Eò^i^i^x 
{Agenzia Stefani) 

' J 

' A 

, COSXApiNOPOl^I, 12, - Le trat-
tative colia ^f 'e |^ continuano senza 

,;jl|tprp<iftre ad albun risultato. La Gre­
cia, respinge le proposte dei turchi. 

ALESSANDRIA, 12. ^ Il progetto 

;:U La Estrazione; principàfe'^della 
IGrande Lotteria Nazionale viene 

fissata pel .26 porren^e.^ff Munici­
pio neL dedurre ciò a pubblica 
notìzia avverte : 

Che a questa estrazione sono 
'assegnati i maggiori premi sia per 

tiquantità che' per valore, ossia iiù-
| ì ìero 821 premi fra cui quello di 
; , L i r e " f l ® % # l » . . -, ^ , ' i^pr ' ' 
: , Che a dillerenza delle estrazioni 
jl^relimihaH ì premi tutti di que-
''^ta estrazióne 4ón6 in oggetti d'o-
TO e d'argènto. 

Che il vincitore del primo pre­
mio potrà, volendo, incassarne to­
sto integralmente il valore (J^ire 

.......V inòontanti xnlasciahdo 

ridurre tàti'tòf I r rida' come per sei 
persone.-'.' •"•.-• • •^i^^-'S^,^ .̂ :,, ,•• 

. RivoigerMWbor^o ^ H Giipvanhl^^i 
casa^ucbolo N. 2042;̂  

'^'>ì 

• :- K 

•A -^.M^W-'ii 
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T 

--^--•-<^-^\i. 
, 1 . 

s Ohe lÉTlola FArmaeitt;Oj;tav& Gal-' 
leanidv Milano con Ubo'catbFicJ Piazza^ 
SS-; Pietro e Lino, 2 portsi^jla^ftdele' 
e magistrale ricetta delle vere^ipillole^ 
del:prof. i , « i g i FPoria dell'tìniveri*' 
MI* di PavMj^y^uali vendonsi al 
preZ2o^#Br ?,?0: la soat^Jl^Ahé la 
ricetta della polvere per acqua? seda 
l'^* ( P ^ L J ^ ^ " ! ) i ^ ^ - ^ o s t a L . l 3 0 al 

Queste «lw« v e g e t a l i hrepàaziOm 
non Solo nel nostro viaffffio 1873-74 
prfi'sso le cliniche Inglesi e Tedesche 
ebbimo a compietele, ma ancora -mmmm 
un recente Viaggio dv'bbn l imosi néiii^^^ 
Sud America, visUando il philj, Pa.:-
rà'guay, Repubblica -Argentina; od U'-
yasttì Imperò del,,brasile ebbìmo &i 
perfezioimre col frequeutTO^quelti o-
spedalì specie quel grande nella San* 
fa Miserî cOrdia a/Rio^^* Janeiro. ^ ' 
.; ttlvcndiiori'» l^isds&wsa'y'-pìa-
neri e Mauri, negoz.^— Luigi Corne­
lio, fdrmac.-^ Farrnacia 4^11'tìuiver-
siià ^^ Sani Beggi [Ito, fuirtiiacìsta 
Zànè'ttiysfiirnfiàciata — Bernardi e Ì)u-
rer, furmac. — Portile, furrrìàcista— 
Gasparinì F., fai^macista - - Roberti^ 
farmacista —J^ncesconì, fan«acist^ 
-" Sani P ie t f^^ 

tt̂ V^KvSi*,' 

:£S€^ 

. l ' - " ^ -

h ' - 'i ^•-t 
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i i;Nón.:è' alla 
Ila ftMiac^4, :di .OTTAVIO G A L L E O T , Mlìam),. Via: Meravigli, : con laboratorio H a S és. 

m .-.hi 

ppp uhà lunga sene di anni 

.'^'•i-M^) commercio. 
va £ÌfìIle:Atpì, 41 dei sMirinei. Di 

_ „_EREBRALI protlnttè da <;arfu^,.o da co/pi nctì|.uti alla testa, f#( 
Hstflòò fra lo. Sinantere (TóHmHfetè d(i\\& Sintjenésia Superfla.F\ò teàkntemGntQ fu naaeUodf accurutì sludi def'chitnlco lìastiòk, 

Mi 
I • • " 
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h . 

etrot^ 
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dJcnrne delia sua efficacia su di unaJimbaggine che già da molto tempo, per̂ ^g^uante cure io abbia fatto, mi recava^^^eì,disturbi n«n lievi, e debbo con.veriirè che la sui anzi 
.ttirAipBilca mi. giovò moltissimo, fenzì trovai che fu l'unico rimedio il quale pòTè ridonarmi !a primiera mia salute già tanto deperita. —̂  Suo ilevot. Innocemp Meregallù l ' 

i 

V e n d l t o W a PadoTf» -- ' Pianeri; e;M negoz. i— Luigi Cornelio, farmac. 
r* Sér, farmaci-~ P.4WWfa^*"ftc — Gàspàriini F , farmacista •— Hoberti .farmacista -

Farmacia deirUniversM.— Sani Beggiato, farmacista..;— Zanetti, farmacista 
Franceseoni, farmacistS^»^ Sani Pietro. 
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|rf^gppj^'j,i5l^pgsa giudicare con imparzialità stilla importanza dell'Acqua minera^le^^^lr'^^ 
ICAapJEBtlWA, diamo la contenenza di Acido Oarboriicó è. Carbonato' di ferro diftcìasouna 

djsli© fonti pi|i^rÌRomate d* Italia, Franfiia, Svizzera, Germania. Da questo quadro comparltivo ; 
i, risulta indiscutibile la 'Superiorità deirÀcqua< Mif :) 
'e fonti. " '•'•"' " ::^ 
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' Ctoltó'dalle analisi chimkh&<lo piùVi-ócenti 
L -neraieldi Santa Caterina, su tutte le altrt li ̂ .V 
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Carbonato 
e Bicarbonato 
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H^ edUegio ' cOrifTO dì :CannetÒ8ull'0élWm fondato elottòscritto nel̂  1860, fu ne 
1877, pel* ragioni di pareggiamento di scuole, trasportatp a 0àsalmaggìtìre,/f.^^je8ÌSte da 
cinque anni, frequentatola buon numero ,di.a|tievi, provenienti daMvarie parlv'id'Italia, non 
escluse la b|ciiia e ìa b»raegna. -r 11 locale, per il collegioi e il pMÌ?Pi,i*4fflffig^^ "kfeffî  
grande e il più bello dî  Casàtraaggiore, costruito prìncipéyéàmèritei ?nli'irabiimenle adtuò^^ 
per uno stabiUmento dì*rduca2iòrie. ̂  Per ppaturìpt*^àlubrìtrT^t è^inferìòrò If^uello d|^ 
Canneto, quando'nonJilg; vjncà in ampiezza e magnificenza.' — La spesa i^puale,.per og^ 
convitloce, tutto Còw^^^ ' ' 

a scrivere,- a 
r^esi 

1 
i( îfnaÌfitenìmento istruzione, tassa seoiastica,.non éòverriatìvaf li^r i 
egno, carta; penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice^ 

Pari a 
Ossidò di Farro 

- . ' 

' i 

tra altra; spesa, anMrifùori di q u e l l a ' ^ ^ l libri di testo. _ . . _̂ , .„, . , . . . . . . ^ . . „ ^ 
• : Pei'Jniaggiori infprmaz.ionij per le istìrizioni o por-avere il piio'gramnià riv;plgersi':itó 

1; agosto 1882. - ^ ^ ; i l <: 
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' a n i a J p a i c r i n a 
P»jo nel iTreniirjo 
Ribbi nei -Trentino 
Recbaro nel Veneto . 
Zogno in tomba?dìa ., 
Viterbo di Romagna. 
Capra;nìcà dì Roma ; . 
S. Bernerdìnó in JsviJfèWa 
S. Mfufizio » 
Tara9p-Sc|^!z » 
Marcois in Francia 
Bussang > 
Fovges . » 
Saint-Alban ;> • , - i 
Chate^riiidunt ; > ;• • • 
P.yrmpnt StaKlbrunnen in Germania 
Pyrmont-Helenetìqueile > 
SchvealbachStahlbrunrien : r » 
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/ s i Spediscono contro assegno, e vèrso vaglia postale anticipato in qualunque paese. 
"W^^'IQ spese di trasporto sono a carico dei Comittenii. 

Indirizzare le domande aUft.Dit|* Concessionaria A. MANZONlo C. Via della Sala, 16 
„-,.,...: ;^Roma; ;sté8sa Gasa,, Via, di .Pietra, 91... • v^^...,#^^^;^.^^ • •' 

.Cassa idi 30 Bottiglie di grammì.700 Acqua Minerale 1,.,25 franca alla Stazione di Mi­
lano r- Coff teUa Bottiglia inW^ova ce t t f « 5 presso Pta«eH Mauro e -L,;CorneHo. 171 
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stabilimento deU'Editore EDOARDO SONZOiSNO in Milano. 
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nerfili, alla qMlopartecìpei'à-pèrula prima volta tanta parto di 

in tale occasione. ft[Jriri, un abbone^'trien6^¥MW dal 
15 Settî mb\'t5 con pvomi speoiali come segue; 
hm Mìmmé per tre mi e tm^ dal 15 U\mh al 3! Sicemire'! 

Milano, a doUiicjilio. . . . . !*l̂ f.. . . . . L. 5'̂ 5 
Franco di porto: nel Kef»no » 7 — 
Unione Postale d'Europa ed America,del Nord. » 11 70 

FREMII SPECIALI A QUESTO ABBONAMENTO: 
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; ]fl s i j giorni nertelto parlgione tai CALLI e 4a palasi altro iBàarameoto rt^^^ ;,. 
Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specialiff-r 

sinqQ̂ ĉhé nella sua composizione non entrsinÒ sostanze corrosive e quirjd .̂non prOr 
duce dolore di sorta, né alcun altro inconveniente^ 

.^pt'posito principale in VAsron» pte^so^^^^seppéDeig^efani e figlio^ Via Leoncinp^;^' 
— iieigsiago Farmacia De Sifixni -^ R'afìòwa Magazzino e Farìhacia lf.'CovneUOy^ . 

Trovasi veridibila presso le.Farmacie: Wcrae^fta Z.. Vian\ G. Afasroto^jW- iMli t tn^,^, 
Fraccari r-r- AneonÌB^L., J>,owb^^«r"- Pompei,.^é&— .'Ci(trtdcll» ' F^^^E^^- — mn0&^ài, 
Iià%«)ftaiì!.a» Seriori e Ca2/6g'«n^^ 'Roventa Vioeiii iBia Porta e Sartoreili— C^^^i^Jipét' 
G. B, Cantoni '•-ì^oMi^fk Fratelli Tanin-— Moiilagnaiiia^A/^rfoi/afto —- Itluiiitavft 
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ST J^BILI aS/fSBTTI 

y^NTì€Aj?ONT£ JSxlO NEL TRENTIN 
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« . >• Tutti, i numeri che verranno pubblicati, dal 15 Bettemln-o al 
81 D cenibre I883rdel giornale softimanalé illustrato; L'Emporio 
PìltóresDO, ed Jdone coni lino. -

u" Tre suiiplemonti incinsili illustrati. 
3.M primi uinque Manualetti per il popolo, che ai pubblicano du-

l'ante il perìodo elettorale. .. 
'PÀ>^ (ihhonnrsi. inviare V'utlia Postale dell'importo relaiiVQ all'Uditore 

£;iluar<iu ^oiixogrno c^mUauo, Via PasquirolQf T{. ii, 
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Fonte minorale di fama secolare ferruginosa e gasosa* — Guarigione sicura dei do­
lori di stomaco, malattìe di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Par la cura a domicilio travolgersi al £llr«s&iure <iiì3£ie& F^saaS^jIa IBB^OSCÌ» 
C »©gE-i«Mtfi!:'I"ri, dai signori Ftirmacisti e depositi annunciati. 

In l'fi&flìowa depositi principali presso \* Agenzia della Fonte rappresentata dal R'or. 
IPlctPtt €Ì6sffl«gi»44tó, Via Pozzetto, 236 0, e dai signori Wanert Mauro e C. ^705 
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Padova^^Tipografia del jBaechigliom Comen-Vm^to, Via Pozzo Dipinto, N. 3830, 
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